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Alle 11 in San Matteo
l’ultimo saluto
a Silvano Montaldo

LUISA BARBERIS

SAVONA

«Tante promesse e nessuna 
scelta concreta. Il piano so-
cio sanitario regionale del-
la Liguria non contiene nul-
la che sia in grado di porta-
re un reale miglioramento 
dei servizi». 

Si rialzano i toni sul futuro 
della sanità savonese e il se-
gretario della Cgil Andrea Pa-
sa torna a chiedere un “faccia 
a faccia” con gli amministra-
tori regionali per rispondere 
alle esigenze degli abitanti.  
Il  dibattito  si  riaccende  
mentre il piano è tutt’ora in 
fase di valutazione da par-
te del ministero della Salu-
te, ma, in attesa di risposte, 
il sindacato di Savona chie-
de almeno un dialogo. 

«Sono mesi che le segrete-
rie confederali di Cgil, Cisl e 
Uil di Savona attendono una 
convocazione per un incon-
tro con la Regione. Nella ma-
nifestazione dello scorso 18 
luglio, i cittadini hanno chie-
sto una sanità diversa e più 
rispondente ai problemi che 
quotidianamente  incontra-
no», osserva Pasa, che ora ri-
lancia, annunciando la par-
tecipazione di  una delega-
zione savonese alla mobilita-
zione della Cgil il prossimo 
7 ottobre a Roma. Per il sin-
dacato i temi irrisolti sono 
moltissimi.

«Dov’è  finito  l’impegno  
per la riapertura h24 dei Pun-
ti di primo intervento di Cai-
ro e Albenga? – rimarca Pasa 
- Dove quello per la riapertu-
ra del Punto nascite di Pie-
tra? E i buoni propositi di po-
tenziare la sanità territoriale 
e  ospedaliera,  sbandierati  
dai consiglieri regionali elet-
ti in provincia? È necessario 
iniziare a risolvere i proble-
mi: si chiamano liste di atte-
sa,  pronto  soccorso,  sanità  
territoriale, integrazione so-
cio-sanitaria, ruolo del priva-
to, potenziamento delle dota-
zioni organiche, per supera-
re le critiche situazioni di la-
voro in cui si dibattono da an-

ni gli operatori. Invece il pia-
no non è risolutivo. Dopo il 
Covid la nuova programma-
zione avrebbe dovuto affron-
tare i nodi strutturali che la 
pandemia ha messo in luce, 
non limitarsi a enunciazioni 
di  principio.  Sul  potenzia-
mento della sanità territo-
riale, cruciale per il futuro, 
è carente perché non chiari-
sce i criteri e le modalità di 
sviluppo delle case e degli 
ospedali  di  comunità ed è 
inadeguata  l’attenzione  
che la giunta riserva all’inte-
grazione socio sanitaria. An-
che sul  versante delle reti  
ospedaliere il piano è lacu-
noso,  non  affronta  alcuna 
valutazione delle necessità 
di riequilibrio territoriale». 

Insomma una presa di posi-
zione che di fatto riapre le 
ostilità in vista della campa-
gna autunnale, con una serie 
di confronti che si annuncia-
no tesi proprio per la difficol-
tà di far quadrare i conti con 
la qualità dei servizi. —
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Ne f rolog ia , anatomia pa tolog ic a e c ure palliative

Savona, bandi dell’Asl
per assumere 9 medici
all’ospedale San Paolo

MASSIMO BOERO

LAIGUEGLIA

Nell’oratorio di Santa Maria 
Maddalena, dall’arrivo del fe-
retro nel primo pomeriggio di 
ieri,  c’è  stato  un  continuo,  
commosso  tributo  d’affetto.  
In primis quello dei laigueglie-
si che oggi, alle 11 nella chie-
sa parrocchiale di  San Mat-
teo, si preparano a dare l’ulti-
mo saluto a Silvano Montal-
do, ex sindaco e assessore al 
Bilancio del borgo marinaro, 
morto a 66 anni per un infarto 
venerdì mattina. 

Una notizia quella della sua 
improvvisa scomparsa che, co-
me un violento e inaspettato 
fulmine, si è abbattuta sugli 
abitanti della Baia del sole per 
estendersi  rapidamente  al  
mondo della politica e del la-
voro. Silvano era conosciutis-
simo e molto stimato. Non so-
lo per le sue indubbie capacità 
professionali ma anche e so-
prattutto per il suo garbo, la 
sua moderazione, il suo rispet-
to degli altri e delle istituzio-
ni.  Quotato  commercialista  
(con studio in via Marconi ad 
Alassio),  revisore  dei  conti  
per  innumerevoli  società  in  
tutta Italia, è stato un ammini-
stratore che ha lasciato una 
traccia indelebile oltre che a 
Laigueglia, dove è cresciuto e 
ha vissuto, anche in Comune 
a Savona, risanandone i con-
ti. E poi nella Porto di Impe-
ria, nella Riviera Trasporti e 
in molte altre aziende per le 

quali si è speso mettendo a di-
sposizione la sua competenza 
e le sue doti contabili.

«La scomparsa  prematura  
di  Silvano  rappresenta  una  
grave perdita - ha detto il sin-
daco di Imperia ed ex mini-
stro Claudio Scajola - Una per-
sona perbene, un vero signo-
re, un professionista esempla-
re, un valore per questo terri-
torio. Alla figura del tecnico si 
affianca,  nella  mia  mente,  
quella dell’amico di una vita. 
È stato vicino a me e alla mia 
famiglia in ogni  istante, nei 
momenti belli e in quelli brut-
ti. Il suo addio lascia un vuoto 
enorme dentro me». E oggi pa-
renti, amici e colleghi di lavo-
ro lo saluteranno per l’ultima 
volta. Silvano lascia il fratello 
Carlo, la cognata Anna, i nipo-
ti Fabrizio e Federico e l’ami-
co Stefano. —
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La replica dell’assessore GRatarola

“Nel territorio savonese e in Liguria
è in atto un potenziamento di attività”

Diploma di istruzione tecnica 
superiore in efficienza degli  
impianti energetici: la Fonda-
zione Istituto Tecnico Supe-
riore per l’Efficienza Energeti-
ca di Savona, presenta la no-
na edizione del corso. Le iscri-
zioni sono aperte fino alle ore 
24 del 16 ottobre 2023. Desti-
natari sono «24 giovani e adul-
ti inoccupati, disoccupati e oc-
cupati  (no  studenti),  di  età  
non inferiore ai 18 anni in pos-
sesso di un diploma di scuola 
secondaria di secondo grado 

o di un diploma quadriennale 
di  istruzione  e  formazione  
professionale». Il 30% dei po-
sti saranno riservati a donne 
come previsto dalla normati-
va. Le lezioni si terranno pre-
valentemente al Campus uni-
versitario di Savona.

Ai candidati sono inoltre ri-
chieste  «competenze  nelle  
principali discipline scientifi-
che: matematica, fisica, chimi-
ca, informatica e conoscenza 
della lingua straniera (ingle-
se). La figura professionale in 

uscita avrà competenze e abi-
lità riguardo la  progettazio-
ne, l’organizzazione, la gestio-
ne, la manutenzione degli im-
pianti al fine di migliorarne 
l’efficienza energetica,  valu-
tandone la loro integrazione 
e l’impatto ambientale sul ter-

ritorio». Gli studenti selezio-
nati dovranno frequentare al-
meno l’80% del monte ore to-
tale del corso. Uno dei due sta-
ges  in  azienda potrà  essere  
svolto all’estero grazie al pro-
gramma Erasmus+. —
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al campus di savona

Impianti energetici
via al corso di formazione

Il documento dell’asl è ancora in fase di valutazione al ministero

Cgil: “Su Albenga e Cairo
promesse da mantenere”
Il segretario Pasa attacca la Regione sui Punti di primo intervento e l’Ostetricia
“Ci attendiamo che il Piano sanitario sia modificato per dare risposte concrete”

Il Pronto soccorso di Cairo è uno dei temi di scontro tra Cgil e Regione

Settembre si  conferma mese 
di concorsi per l’Asl savonese, 
che va a “caccia” di medici e 
lancia una serie di  iniziative 
per rinforzare gli organici in vi-
sta dell’autunno. 

Sono ben diciassette i candi-
dati nefrologi che bussano alla 
porta dell’azienda sanitaria e 
che hanno risposto al bando in-
detto per assumere un dirigen-
te medico a tempo indetermi-
nato. Dopo mesi di difficoltà, 
questa  volta  tra  i  candidati  
spiccano medici già specializ-
zati, ben 8, ai quali si somma-
no altri 9 specializzandi.

Anatomia patologica. La se-
lezione entra nel vivo con 12 
candidati  a  contendersi  due  
posti  di  dirigente  medico  a  
tempo  indeterminato  e  con  
rapporto di lavoro esclusivo. Il 
concorso era stato indetto  a  
maggio per far fronte a una ca-
renza  di  organico,  ma  ora,  
chiuse le iscrizioni, sembrano 
esserci i presupposti per poter 
contare su più personale.  In 
questo caso a giocare “la parte 
del leone” sono gli specializ-
zanti: 12 candidati ai quali si 
sommano 4 domande perve-
nute da specializzati.

Cure palliative. È uno degli 
ultimi concorsi avviati: la pro-
cedura è stata pubblicata in al-
bo pretorio il 4 settembre e ser-

ve all’Asl per coprire due posti 
vacanti per la Terapia del dolo-
re, dopo che altrettanti medici 
hanno cessato l’attività, aggra-
vando la carenza di organici. 
Quella delle cure palliative è 
una specialità da tempo “in cri-
si di vocazioni”: l’Asl ha già ten-
tato di intercettare medici con 
l’indizione di un avviso pubbli-
co a tempo determinato e di 
un concorso pubblico a tempo 
indeterminato  durante  il  
2022. Ma non sono arrivati i ri-
sultati sperati, tanto che oggi 
inizia  una  nuova  procedura  
per  assumere  due  medici  a  
tempo indeterminato.

Medici del lavoro e tecnici 
prevenzione. La Regione ha fis-
sato la data delle prove di sele-
zione per il concorso unificato 
che porterà all’assunzione di 
72 tecnici  della prevenzione 
da assegnare alle varie zone li-
guri. L’esame si terrà il prossi-
mo 5 ottobre, nel centro con-
gressi dei Magazzini del coto-
ne a Genova. I posti per il Savo-
nese sono 18. Nel frattempo 
l’Asl  ha avviato un concorso 
per assumere anche 4 medici 
del lavoro a tempo indetermi-
nato e con rapporto esclusivo. 
I candidati hanno tempo fino 
al primo ottobre. —

L. B.
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Silvano Montaldo

«È intellettualmente scorret-
to parlare di assenza dell'am-
ministrazione  regionale:  
stiamo investendo sulla sani-
tà». L’assessore Angelo Gra-
tarola replica punto per pun-
to all’attacco della Cgil e trac-
cia il quadro futuro della sa-
nità savonese. «Con i sindaca-
ti abbiamo aperto vari tavoli 
- chiarisce l’assessore - L' at-
tenzione ai territori è costan-
te e, a proposito di quello sa-
vonese, l'ulteriore prova è la 
partenza della  sperimenta-
zione dell'auto infermieristi-
ca in Val Bormida da novem-
bre. Non si può dimenticare 
questa estate la riapertura, 

nonostante la gravissima cri-
si di personale, del Punto di 
Primo Intervento di Albenga 
h12 e la conferma dell'aper-
tura h12 di quello di Cairo. 
Proprio  al  San  Giuseppe  
nell'ultimo anno sono state 
potenziate le attività ambula-
toriali con il nuovo polo riabi-
litativo grazie alla tecnolo-
gia  Nirvana».  La  carrellata  
passa anche da San Paolo e 
Santa Corona: «A Savona ver-
rà ripristinata dal mese di ot-
tobre la parto analgesia. Si 
conferma la volontà di riapri-
re quanto prima il punto na-
scite dell'ospedale Santa Co-
rona non appena sarà dispo-

nibile il personale. L' atten-
zione al territorio savonese è 
confermata anche nei proget-
ti futuri: presto sarà pronto il 
documento di indirizzo che 
darà il via alla progettazione 
del  nuovo monoblocco del  
Santa Corona, una struttura 
dall'impegno economico im-
portante che è destinata a da-
re ulteriore valore alle nume-
rose attività sanitarie. In que-
sto  contesto  si  inseriscono 
gli investimenti del Pnrr Sani-
tà sul territorio savonese che 
consistono in due ospedali  
di Comunità, sei case di co-
munità e tre Centrali operati-
ve oltre agli adeguamenti an-
tisismici e 10,6 milioni di in-
vestimenti in grandi apparec-
chiature. Quindi a Savona e 
in Liguria è in corso un poten-
ziamento». —

L. B.

Il Campus universitario di Savona
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